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106a Giornata Mondiale del Migrante e del Rifugiato 

 

 
 

COME GESÙ CRISTO, COSTRETTI A FUGGIRE 
 

Questa crisi per la sua veemenza, gravità ed estensione geografica, ha ridimensionato 

tante altre emergenze umanitarie che affliggono milioni di persone, relegando 

iniziative e aiuti internazionali, essenziali e urgenti per salvare vite umane, in fondo 

alle agende politiche nazionali. Ma non è questo il tempo della dimenticanza. La crisi 

che stiamo affrontando non ci faccia dimenticare tante altre emergenze che portano 

con sé i patimenti di molte persone. 
 

Nella fuga in Egitto il piccolo Gesù sperimenta, assieme ai suoi genitori, la tragica 

condizione di sfollato e profugo, segnata da paura, incertezza, disagi. 
 

Papa Francesco, Messaggio per la GMMR 2020 

 
 

La prossima domenica 27 settembre, la Chiesa celebra la Giornata 

Mondiale del Migrante e del Rifugiato, ricorrenza particolarmente cara al Santo 
Padre, che da sempre nel suo magistero si fa voce dei migranti, dei rifugiati, dei 
dimenticati; di coloro che dalle periferie geografiche ed esistenziali si mettono in 
cammino verso un’esistenza migliore, alla ricerca di vita. 

 

Il senso della Giornata di quest’anno è quello di aiutarci a vedere in coloro che 
come Gesù sono costretti a fuggire la presenza del Signore, anche se i nostri occhi 

fanno fatica a riconoscerlo: coi vestiti rotti, con i piedi sporchi, col volto deformato, 

il corpo piagato, incapace di parlare la nostra lingua, e ad agire di conseguenza. Il 
Papa ci invita a contemplare l’identificazione di Gesù con coloro che sono costretti ad 
abbandonare la propria casa e ci esorta ad agire di conseguenza. 

 

Il messaggio di quest’anno non vuole però essere solo contemplativo o evocativo; 
piuttosto suggerisce delle riflessioni-azioni, poste in una relazione di causa-effetto: 

• conoscere per comprendere, perché non si può comprendere (né amare) ciò 
che non si conosce; 

• farsi prossimo per servire, considerando che farsi vicini significa essere 
disposti a correre dei rischi; 

• ascoltare le parole, i gesti, le ragioni dell’altro, per riconciliarsi; 
• condividere per crescere, perché ciò che non si divide-con, ciò che non si 

dona, non si rigenera; 
• coinvolgere per promuovere, perché a ciascuno va riconosciuta dignità e 

corresponsabilità; 



 

 

• collaborare per costruire il Regno di Dio, perché c’è bisogno del contributo di 
tutti; perché nessuno si salva da solo.  

   
D’altro canto, il tempo della pandemia con i suoi ancora vividi effetti di precarietà, 

di rischio, di abbandono, di isolamento, di impotenza ci aiuta, in una certa misura, a 
cogliere la durezza della condizione dei molti in fuga nel mondo attuale.  

 

L’Arcivescovo Mario, nella sua lettera per l’inizio dell’anno pastorale, 
richiama l’esperienza della pandemia che ci ha fatti sentire “tutti nella stessa barca”, 

ha abbattuto pregiudizi, ha sprigionato la creatività e la solidarietà, ci ha fatti 

sentire fratelli e sorelle nella paura e nella speranza. Scrive ancora che, in essa, è 
stato possibile osservare che la Chiesa dalle genti è una realtà concreta e capillare, 

che si rivela nel quotidiano e che in quella esperienza le chiese sono state aperte e 

visitate da ‘vicini e lontani’, con una sete di speranza, una ricerca di senso, una 

docilità nell’affidamento a Dio, che ci hanno fatto sognare “un dopo che non sarà più 
come prima” (Lettera per l’inizio dell’anno pastorale, § 3.1, in Infonda Dio sapienza 

nel cuore). Un sogno capace di contenere anche Migranti e Rifugiati. 
 

Sulla scorta di queste brevi riflessioni, vorrei invitarLa a dare il giusto rilievo e 
visibilità a questa prossima ricorrenza, secondo le modalità che con la sua comunità 
riterrete opportune. Come ogni anno Fondazione Migrantes ha provveduto a inviare a 
tutte le parrocchie un sussidio ricco di spunti, riflessioni, preghiere. Tutto il materiale è 
scaricabile anche dal sito della Fondazione Migrantes, alla voce “Giornata Mondiale 
delle Migrazioni 2020” (www.migrantes.it/gmmr2020/). 

 

Un ultimo accenno riguardo la raccolta di offerte: l’eventuale somma raccolta 
potrà essere inviata ad Arcidiocesi di Milano, con la motivazione per Giornata 

Mondiale Migrazioni 2020 oppure consegnata direttamente in Curia. 
 

Nel ricordarLe che la Pastorale dei Migranti è a disposizione per qualunque 
richiesta di incontro e approfondimento, La ringrazio di cuore per l’attenzione prestata e 
colgo l’occasione per augurarLe un buon nuovo anno pastorale. 

 

 

Cordiali saluti, 

 

Il Responsabile 

 

Don Alberto Vitali 


